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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1° dicembre 1949, n, 1142. 


Approvazione del Regolamento per la formazione del 
nuovo catasto edilizio urbano. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Mi l’art. 32 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, 
. 652, convertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, 
A successive modificazioni ; 

Vista la legge 8 marzo ‘1948, n. 153, modificata von 
decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, 
n. 403; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 1948, n. 514; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze; 

Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato l’unito Regolamento per la formazione 
del nuovo catasto edilizio urbano. 


Art, 2. 
Il presente decreto entra in vigore il giorno sucres- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gaezctta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


TN presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° dicembre 1949 


EINAUDI 


Dn GASPERI — VANONI 
Visto, il Gurdasigilli: GRASSI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 febbraio 1950 
Atti del Governo, registro n. 31, foglio n. 139. — FRASCA 


Regolamento 
per la formazione del nuevo catasto edilizio urbano 


CAPO P 
RFPICI ED ORGANI CUI È AFFIDATA L'ESECUZIONE DELLE OPR- 
RAZIONI PER LA FORMAZIONE HD LA CONSERVAZIONE NEL 
NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO, 


Ant 
dilUu 


Organi esecutivi 
Le operazioni per la formazione e la conservazione del 
nuovo catasto edilizio urbano sono eseguite dall'Ammi. 
nistrazione del calasto e «dei servizi tecnici erariali por 
mezzo degli Uffici tecnici erariali o di loro sezioni co 
stitnite nelle provincie che non sono sedi di Ufici tecniei 
erariali. 


1 
Lio 


Art, 2. 
Organi consultivi 


Neî cagi ce con le modalità indicali nel presente reo). 


(ARTI 


lamento PAmministrazione del catasto e dei servizi tec 


sioni censuarie comunali, provinciali e centrale, co- 
stituite a norma della legge 8 marzo 1943, n. 153, e 
successive modificazioni. 


CAPO II 
DELLA FORMAZIONE DEL NUOVO CATASTO EDILIZIO URBANO 


Art. 3. 
Accertamento degli immobili 


Le operazioni relative alla formazione del nuovo ca- 
tasto edilizio nrbano consistono nell’accertare l'ubica- 
zione, la consistenza e la rendita catastale quale è de- 
finita dalla legge S aprile 1948, n. 514, delle unita im- 
mobiliari urbane esistenti nel territorio nazionale, non- 
chè i nominativi delle persone fisiche e giuridiche che 
su di esse hanno diritto di proprietà, di condomizio 6 
di quelle che sulle unità stesse hanno diritti reali di 
godimento, 

Art. 4. 
Operazioni per la formazione 
del nuovo catasto edilizio urbano 


Le operazioni per la formazione del nnovo catasto 
edilizio urbano sono in particolare le seguenti: 
qualificazione; 
classificazione ; 
formazione delle tariffe; 
acorrtamento ; 
classa mento ; 


pubblicazione; 
attivazione, 
CAPO INI 
DELLA QUALIFICAZIONE E DELLA CLASSIFICAZIONE 
Art. 5. 
7 


Le operazioni di qualificazione e di classificazione si 
eseguono per Comuni amministrativi, ognuno dei quali 
costituisce una zona censuaria, 

Tuttavia quando in un Comune esistono gruppi di 
unità immobiliari, nettamente distinti per ubicazione e 
notevolmente difformi per caratteristiche ambientali, 
per tipo od epoca della costruzione, il territorio del Co- 
mune si divide in zone censuarie comprendenti ciascuna 
quella parte del territorio stesso nella quale sono nbi- 
cate le unità immobiliari, per quanto possibili uniformi, 
con riguardo agli elementi sopra indicati. 


Art. 6. 
Categorie 


Lav qualificazione consiste nel distimanohe pere ciascuna 
zona censuaria, con riferimento alle unità immobiliari 
urbane in essa esistenti, le loro varie categorie ossia 
le specie essenzialmente differenti per le caratteristiche 
intrinseche che determinano la destinazione ordinaria e 
permanente delle unità immobiliari stesse, 

La denominazione delle categorie è uniforme nelle di- 
verse zone censuarie, 

Art. 7. 


Classi 


La. classificazione consiste nel snAdividere omi cate- 
goria in tante classi quanti sono i emi notevolmente 


nici erariali deve procedere di concerto con le Com:mis- [diversi delle rispettive capacità di reddito, tenuto conto 
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delle condizioni influenti sulla relativa rendita cata- 
stale, riferita all’unità di consistenza computata se- 
condo le norme dell'art. 45 e segnenti. 

Determinato il numero delle classi in cui ciascuna ca- 
fegorin deve essere divisa si procede al riconoscimento 
ed alla identificazione di un certo numero di unità tipo 
che siano atte a rappresentare per ciascuna classe il 
merito medio delle unità immobiliari che vi debbono 
essere comprese, 


Art. 8. 
Accertamento di immobili a destinazione speciale 
o particolare 


La classificazione non si esegue nei riguardi delle ca- 
fegorie comprendenti nnità immobiliari costituite da 


opifici ed in genere dai fabbricati previsti nell’art. 28. 


delta legge 8 giuyno 1936, n. 1231, costruiti per le spe- 
ciuli esivenze di una attività industriale 0 commerciale 
e non suscettibili di una destinazione estranea alle esi- 
genze suildette senza radicali trasformazioni. 

Parimenti non si classificano le unità immobiliari che, 
per la singolarità delle loro caratteristiche, non siano 
aggruppabili in classi, quali stazioni per servizi di tra- 
sporto terrestri e di navigazione interna, marittimi ed 
aerei, fortificazioni, fari, fabbricati destinali all’eser- 
cizio pubblico del culto, costruzioni mortuarie, e si. 
mili, 

Art, 9. 
Quatro di qualificazione e classificazione 


Per ciascuna zona censnaria viene compilato un qua. 
dro di qualificazione e classificazione che deve indicare 
le catesorie riscontrate nella zona censuaria ed il nu- 
nero delle classi in cui ciascuna categoria è stata di- 
visa, e contenere i dati di identificazione e la descrizione 
delle unità immobiliari scelte come tipo per ciascuna 
classe. 

Tale quarlro dall'Ufficio tecnico erariale è inviato per 
Vesame alla Commissione censuaria comunale, 

La Commissione censuaria comunale accnsa ricevuta 
dell'avvenuta comunicazione e redige processo verbale 
per fare constatare il proprio accordo con l'Ufficio tec. 
nico erariale, ovvero per far constatare i punti sui quali 
esistono dissensi e le ragioni di questi, 

Del proprio accordo la Commissione censnaria comu- 
nale dà comunicazione all'Ufficio tecnico erariale entro 
Îl termine di trenta giorni dall’avvenuta comunicazione. 
In caso contrario il processo verbale viene redatto in 
triplice esemplare di cui uno ileve essere trasmesso al. 
I'Ufficio tecnico erariale, ed un altro alla Commissione 
censuaria provinciale entro il termine suddetto, 

La comunicazione del processo verbale preseritto nel 
precedente comma vale come presentazione di ricorso. 


Art, 10. 
Decisione della Commissione censuaria provinciale 


Nel caso previsto dall'ultimo comma del precellente 
articolo In Commissione censnaria provinciale accusa 
ricevuta dell'avvennta comunicazione «dl entro sessanta 
giorni successivi al termine assegnato alla Commissione 
censuaria comunale pronuncia la sua decisione in or 
dine ai punti controversi. 

La decisione della Commissione censnaria provinciale 
Apevp essere comunicata all'Ufficio teenico ermirizle ed alli 
Qoniwissione censuaria comunale entro il termine di 


trenta giorni dalla data della decisione stessa. Qua- 
lora la decisione non venga pronunciata nel termine 
stabilito, l’Ufticio tecnico erariale o la Commissione 
censuaria comunale rilira gli atti, rilasciandone rice- 
vuta, e li trasmette alla Direzione generale del catasto 
e dei servizi tecnici erariali, la quale provvede a pre- 
sentare il ricorso direttamente alla Commissione cen- 
suaria centrale. La Commissione censuaria centrale en- 
tro il termine di novanta giorni dalla presentazione del 
ricorso, pronuncia in via definitiva la sna decisione in 
ordine ai punti controversi, sostituendosi alla Com- 
missione censuaria provinciale. 


Art. 11. 
Verbale della Commissione censuaria provinciale 


Qualora entro il termine di trenta giorni, indicato 
nell’art, 9, la Commissione censuaria comunale non si 
sia espressa in ordine all’approvazione del quadro delle 
categorie e classi, Ufficio tecnico erariale ritira gli atti 
rilasciandone ricevuta e li trasmette alla Commissione 
censuaria. provinciale. 

La Commissione censuaria provinciale accusa rice- 
vuta dell'avvenuta comunicazione ed entro sessanta gior- 
ni successivi al termine fissato per la Commissione cen- 
suaria comunale, sostituendosi a questa, redige processo 
verbale in tre esemplari per fare constatare dell'accordo 
esistente tra essa e l’Ufficio tecnico erariale, ovvero dei 
punti sui quali esistono dissensi, le ragioni di questi 
ed esprime la propria decisione in merito. 

Un esemplare del verbale viene trasmesso all’Ufficio 
tecnico erariale ed alla Commissione censuaria comu- 
nale entro il termine di trenta giorni dalla data della 
decisione stessa. 


Art, 12. 
Ricorso alla Commissione censuaria centrale 


Contro le decisioni della Commissione censuaria pro- 
vinciale, la Commissione censuaria comunale e 1} Am- 
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 
hanno facoltà di ricorrere, entro sessanta giorni. dal- 
l'avvenuta comunicazione, alla Commissione censuaria 
centrale, la quale decide in via definitiva, nel termine 
di novanta giorni dal ricevimento del ricorso. 


Art. 13. 
Revisione dei quadri di categorie e classi 


L’Amministrazione del catasto e dei servizi tecnicî 
erariali ha facoltà di rivedere il quadro delle categorie 
c classi in determinate zone censuarie, quando la revi- 
sione sì renda opportuna per sopravvenute variazioni di 
carattere permanente nell’accertamento dello stato del- 
le unità immobiliari, 

1 nuovi quadri delle categorie e classi sono soggetti 
all'approvazione delle Commissioni censuarie con la 
procedura indicata nell’art. 9 e seguenti, 


CAPO IV 
DPILLA FORMAZIONE DELLI TARIFFA 


Art, 14. 
Definizione e determinazione delle tariffe 
Ia tariffa esprime la rendita catastale, per nnîtà di 


consistenza computata secondo le norme contenute nel 
presente regolamento. 
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Le tariffe sono determinate con riferimento ai prezzi 


medi correnti nel periodo censuario fissato per legge 

(Gli elementi per la determinazione delle tariffe si de- 
sumono con riferimento per ciascuna classe ad unità 
immobiliari, le quali non abbiano speciali caratteristiche 
che possano elevare od attenuare la misura del reddito 
rispetto a quella ordinaria per la rispettiva classe. 

Non devono essere presi in considerazione i redditi 
occasionali dipendenti da situazioni particolari del pro- 
prietario o del locatario. 


‘Art. 15. 
Del reddito lordo 


Il reddito lordo è rappresentato dal canone annuo 
di fitto, ordinariamente ritraibile dall'unità immobi. 
liare, calcolato al termine di ciascun anno. 

Tuttavia quando le spese non relative al capitale fon- 
diario non gravano per intero sul locatario senza altri 
oneri a carico di esso, al canone di fitto devono appor- 
tarsi le aggiunte o le detrazioni necessarie per ricon- 
durlo a rappresentare il reddito lordo relativo al capi- 
tale fondiario. 


Art. 16. 
Aggiunte al canone di fitto 


Fra le aggiunte da apportarsi, ove del caso, al canone 
di fitto per ricondurlo a rappresentare il reddito lordo 
annuo del capitale fondiario, sono compresi : 

a) l'interesse dei depositi di garanzia o delle som- 
me anticipate dal locatario senza decorrenza di inte- 
ressi a suo favore; 

3) le spese di manutenzione ordinaria che, oltre 
quelle previste dall’art. 1609 del Codice civile, siano, 


na trend ala a nan annsnatndina Igaala att» 
per patto contrattuale WU PLL LIIIVUWVUU LL IULLLL, attri 


buite al locatario, nonchè le quote corrispendenti al 
costo dei miglioramenti facenti carico, per particolari 
condizioni contrattuali, allo stesso locatario; 

c) gli altri speciali oneri eventualmente assunti dal 
locaturio e la rimunerazione di prestazioni che il loca- 
‘tario fornisca per convenzione al proprietario. 


Art. 17. 
Detrazioni al canone di fitto 


Fra le detrazioni da apportarsi, ove del caso, al ca- 
none di fitto per ricondurlo a rappresentare il reddito 
lordo annuo del capitale fondiario sono comprese: 

a) le spese sostenute dal proprietario per fornitura 
di acqua potabile, per il servizio di portineria, per l’il- 
ijuminazione delle scale e dell’androne e simili, per il 
funzionamento dell’ascensore, per la fornitura di riscal- 
damento ed acqua calda e simili, quando esse non ven- 
gano rimborsate dal locatario; 

db) le spese di manutenzione previste dall’art. 1609 
del Codice civile quando per accordo tra le parti siano 
poste a carico del proprietario; 

c) il corrispettivo dell’uso di mobili od arredì di 
cui il proprietario abbia eventualmente fornito l’im- 
mobile ; 


4) la somma compresa nel fitto a titolo di rimborso 
di spese sostenute dal proprietario pér adattare l’unità 


immobiliare a particolari esigenze del locatario. 


Art, 13. 
Misura delle detrazioni o delle aggiunte 


Le aggiunte o le detrazioni per le spese indicate nei 
precedenti articoli 16 e 17 si determinano nella misura 
nella quale esse vengono ordinariamente sostenute dal 
proprietario o dal locatario per le unità immobiliari 
urbane di quella categoria o classe. 


Att. 19. 
Determinazione della rendita catastale 
în base al reddito lordo 


Per la determinazione della rendita catastale il red- 
dito lordo annuo va depurato da tutte le spese e perdite 
eventuali, escluse soltanto quelle relative all’imposta 
fabbricati, alle relative sovraimposte ed ai contributi 
di ogni specie, nonchè a decime, canoni, livelli, debiti 


‘e pesi ipotecari e censuari. 


Art. 20. 
Spese e perdite eventuali 


Le spese e perdite eventuali indicate nell’articolo pre- 

cedente sono quelle che si riferiscono: 

a) all’amministrazione, alla manutenzione ed alla 
conservazione del capitale fondiario; 

db) agli sfitti ed alle rate di fitto dovute e non pa- 
gate. 

Art. 21. 
Spese di amministrazione 


Le spese di amministrazione si determinano sulla base 
della relativa contabilità nel caso in cui la gestione del- 
l’immobile sia affidato dal proprietario a terzi. 

Nell’ipotesi di gestione da parte del proprietario tali 
spese sì calcolano presuntivamente, con riferimento agli 
immobili della stessa categoria e classe la cui gestione 
sia affidata a terzi, 

Art. 22. 
Spese di manutenzione 


Le spese di manutenzione sono quelle ordinariamente 
sostenute dal proprietario per conservare l’unità im- 
mobiliare nello stato nel quale normalmente si trovano 
quelle della categoria e classe. 


Art. 23. 
Spese di conservazione 


Le spese di conservazione sono quelle relative alla 
quota di assicurazione ed alla quota di perpetuità del 
capitale fondiario. 

La quota di assicurazione si determina sulla base dei 
contratti localmente in nso con le società di assicura 
zione e si detrae anche quando l’assicurazione non ri- 
sulti stipulata per tutte le unità immobiliari della ca- 
legoria e classe o per parte di esse. 

La quota di perpetuità si determina sulla base del 
costo medio di ricostruzione per i fabbricati compresi 
nella categoria e classe, diminuita del valore di mate- 
riali residui e del prevedibile periodo di vita economica 
del fabbricato, 

Art, 24. 
Perdita per sfitti 

La perdita relativa agii sfitti si determina tenenfio 
presente l’ordinario periodo di tempo intercorrente fra 
locazioni successive, nonchè la periodicità e la durata 
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dello sfitto necessario per l'esecuzione di opere di ma-|per se stesse non suscettibili di dare un reddito in for- 


nutenzione straordinaria, 

Non si tiene conto dello sfitto avente ordinario ca- 
rattere periodico come quello che può verificarsi per vil 
le, case dij villeggiatura e simili, ragguagliandosi, in tal 
caso, il reddito fondiario annuo lordo alla accumula. 
zione annua dei redditi realizzati nei periodi di effet- 
tiva utilizzazione. 

Non s1 tiene neppure conto degli sfitti derivanti da 
cause eccezionali ed, in particolare, di quelli che dànno 
diritto al rimborso dell’imposta secondo l’art, 9 della 
legge 11 luglio 18S9, n. 6214 (serie 8°) e successive mo- 
dificazioni. 

Art. 25. 
Perdita per fitti non corrisposti 


Le rate di fitto dovute e non pagate si accertamo con 
riferimento al periodo censuario fissato per legge. Esse 
non si considerano come perdite quando il loro man- 
cato pagamento sia dipeso da avvenimenti eccezionali. 


Art. 26. 
Determinazione delle spese e delle perdite 


Le spese e le perdite indicate nei precedenti articoli 21, 
22, 23, 24 e 25 si determinano facendo riferimento a 
condizioni normali e si esprimono in una quota parte 
del reddito lordo. 

In mancanza di dati espliciti, le dette quote parti si 
determinano con apprezzamento sintetico sulla base dei 
dati complessivi raccolti per unità immobiliari ana- 
loghe. 

Art. 27. 
Determinazione della rendita catastale 
in base al capitale fondiario 


Per le unità immobiliari per le quali nella zona cen- 
suaria la locazione non esista o abbia carattere di ec. 
cezione, la rendita catastale si determina aggiungendo 
alla rendita fondiaria, calcolata come interesse del ca 
pitale fondiario, le spese relative alla imposta fabbri. 
cati, alle relative sovraimposte ed ai contributi di ogni 
specie. 

Art. 28. 


Del capitale fondiario 


Il capitale fondiario è costituito dal valore venale 
della unità immobiliare all’epoca censuaria stabilita per 
legge. Esso si determina di regola tenendo presenti i 
prezzi correnti per la vendita di unità immobiliari ana. 
loghe. 

Qualora non sia possibile determinare il capitale fon 
diario sulla base degli elementi previsti nel precedente 
comma, il valore venale si stabilisce con riguardo al 
costo di ricostruzione, applicando su questo un ade 
guato coefficiente di riduzione in rapporto allo stato 
attuale delle unità immobiliari, 


Art, 29. 
Saggio di interesse 


1 saggio di interesse da attribuire al capitale fon- 
diario per determinarne la rendita è il saggio di capi. 
talizzazione che risulta attribuito dal mercato ad inve- 
stimenti edilizi aventi per oggetto unità immobiliari 
analoghe, Qualora si tratti di unità immobiliari che. 
a causa delle loro caratteristiche 0 destinazione, siano 


ma esplicita, sì devono, invece, tener presenti i saggi 
di capitalizzazione che risultano attribuiti dal mercato 
ad investimenti concorrenti con quello edilizio. 

Le spese o perdite eventuali, escluse soltanto quelle 
relative alla imposta fabbricati, alla relativa sovraim- 
posta ed ai contributi di ogni specie, devono essere de- 
terminate con il metodo indicato nell’art. 20 e seguenti. 

In tali casi può indicarsi solo la quota parte del red. 
dito lordo che corrisponde al complesso delle dette per- 
dite e spese eventuali, determinandolo con apprezzamen- 
to sintetico sulla base dei dati raccolti per unità immo- 
biliari analoghe. 


Art. 30. 


Determinazione della rendita catastale di immobili 
a destinazione speciale o particolare 


Le tariffe non si determinano per le unità immobiliari 
indicate nell’art. 8, Tuttavia la rendita catastale delle 


[unità immobiliari appartenenti a tali categorie si ac- 


certa ugualmente, con stima diretta per ogni singola 
unità. 


Art. 31. 
Prospetto delle tariffe 


Per ciascuna zona censuaria viene compilato un pro- 
spetto delle tariffe, che deve elencare le categorie e le 
classi riscontrate nella zona ed indicare, in corispon- 
denza di ciascuna classe, la relativa tariffa e la quota 
parte del reddito lordo che corrisponde all'ammontare 
complessivo delle spese e perdite eventuali escluse sol- 
tanto quelle relative alla imposta fabbricati, alle rela- 
tive sovraimposte ed ai contributi di ogni specie. Le 
categorie e le classi elencate nel prospetto sono quelle 
del quadro delle categorie è classi approvate per la zona 
dalla Commissione censuaria; non si elencano le cate- 
gorie per le quali, ai sensi dell'articolo precedente, non 
si determinano le tariffe, 


Art. 32. 
Invio dei prospetti alle Commissioni censuarie 
comunali e provinciali 


Compilato il prospetto delle tariffe di un Comune (ov- 
vero di tutte le zone censuarie nelle quali il Comune 
è stato diviso), l’Ufficio tecnico erariale lo invia con- 
temporaneamente alla Commissione censuaria comunale 
ed alla Commissione censuaria provinciale. 

La Commissione censuaria comunale, entro il termine 
di trenta giorni dall’avvenuta comunicazione, ha fa: 
coltà di presentare alla Commissione censuaria provin- 
ciale le proprie osservazioni in merito ni dati di tariffa 
ed a quelli delle quote complessive di detrazione per le 
spese e perdite eventuali, indicati nel prospetto. 

Delle osservazioni la Commissione censuaria comu- 
nale deve dare comunicazione entro lo stesso termine 
all’Ufficio tecnico erariale, il quale provvede a far per- 
venire alla Commissione censuaria provinciale in tem- 
po utile le proprie controdeduzioni. 


Art. 33. 
Decisione della Commissione censuaria provinciale 
La Commissione censuaria provinciale dà all'Ufficio 
tecnico erariale tempestiva comunicazione delle date 
nelle quali terrà le sue sedute per l’esume del pro- 
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spetto. L’Ufticio tecnico erariale provvede a far inter La Commissione censuaria centrale, entro il termine 
venire un proprio immppresentante per fornire a voce i|di novanta giorni dal ricevimento della richiesta, sen- 
chiarimenti opportuni. tita l’Ammipistrazione del catasto e dei servizi tecnici 
Entro i sessanta giorni successivi al termine concesso [erariali e la Commissione censuaria provinciale interes. 
a norma dell’art. 32 alle Commissioni censuarie comu |sata, modifica, ove lo ritenga opportuno, le tariffe già 
nali per la presentazione delle osservazioni la Commis. |stabilite e detinisce le nuove. 
sione censuaria provinciale pronuncia le sua decisione 
in merito al prospetto delle tariffe, i Art. 37. 
La decisione rileva l'accordo fra 1a Commissione cen- Revisione del prospetto delle tariffe 
suaria provinciale e IUflicio tecnico erariale ovvero 1 7 na . È n I 
punti di dissenso, nel quale ultimo caso detinisce i L’Amministrazione dlel catasto e dei servizi tecnici 
dati di tariffa e quelli delle quote complessive di detra erariali ba facoltà di rivedere il prospetto delle tariffe 
i in determinate zone censuarie, quando la revisione si 
La decisione deve essere comunicata all'Ufficio tecnico renda opportuna per sopravvenute variazioni di carat- 
erariale ed alla Commissione comunale interessata en |tere permanente nello stato delle unità immobiliari o 
tro il termine di trenta giorni dalla data della deci |Mlella loro capacità di reddito. 


sione sisi I nuovi prospetti delle tariffe sono sogeeltti al) appro- 
Art. 34 vazione da parte delle Commissioni censuarie con la 
» 34. 


Ioanonta decisione procedura indicata nell’arl. 32 e segueuti. 


della Commissione censuaria provinciale 


Qualora entro il termine di sessanta giorni indicato CAPO V 
nel paragrafo precedente la Commissione censuaria pro DELL’ ACCERTAMENTO 
vinciale non si sia espressa in ordine all'approvazione 
del prospetto delle tariffe, VP'Uflicio tecnico erariale 0 Art. 38. 
la Commissione censuaria comunale ritira gli atti rila Oggetto delPaccertamento 


sciandone ricevuta, e li trasmette alla Direzione gene 

rale del catasto e dei servizi tecnici erariali, la quale 

provvele a sottoporli direttamente all'approvazione del 

la Commissione censnaria centrale. La Commissione a) i fabbricati rurali; 

censuaria centrale, eutro il termine di novanta giorn by i fabbiscati di proprietà della Santa Sede di eni 
Lo / . j »)} 7 j p] i: i i: » j j . . . . - . . 

dall avventita comunicazione, proniumeia in via detini agli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato Lateranense 

tiva la sua decisione, sostituendosi alla Commissiene ||} febbraio 1929. 

censuaria provinciale. 


Sono soggetti all'accertamento tutti i fabbricati e le 
costruzioni stabili detinite dall'art. 4 della legge. 
Sono esclusi dallaccerta mento: 


Art 39. 


Art. 35. Fabbricati. rurali 


Ricorso alla Commissione censuaria centrale 


Contro le derisioni pronunciate dalle Commissioni 
eensuarie provinciali in merito ai prospetti delle tariffe 
la Commissione censuaria comunale e PAmministra 
zione del catasto e dei servizi tecnici erariali hanno 
facoltà di ricormere entro sessanta giorni dalla avve 
nuta comunicazione alla Commissione censuaria centra 
le. La ricorrente deve dare comunicazione del ricorso, 
all’atto della sun presentazione, all'altra parte, e alla 
Commissione censuaria provinciale interessata. la quale 
ultima ha facoltà di presentare ulteriori derlluzioni in 
merito ni punti controversi, 

La Commissione censuaria centrale decide in via de 
finitiva entro il termine di novanta giorni dal ricevi. 
mento del ricorso. 


della lettera da) def paragrafo precedente sono le co- 
struzioni e porzioni di costruzioni coi loro accessori ap- 
partenenti allo stesso proprietario dei terreni cui ser- 
vono e siano inolire destinati. 

a) all'abitazione di coloro che attendono col proprio 
lavoro alla manuale coltivazione della terra, ritenendosi 
per tali anche i guardiani o custodi dei fondi, del be- 
stiame e degli editiei rurali, nonchè coloro che col nome 
di capisqnadra, sorveglhanti, campari o altro equiva- 
lente, conducono 0 assistono materialmente i giorna- 
lieri e gli operai; 

Db) al ricovero del bestiame necessario per quella 
coltivazione o alimentito da quei terreni: 

c) alla conservazione e prima manipolazione dei pro- 
lotti agrari dei terreni, nonetà alla enstodia e conser. 
vazione delle macchine e degli attrezzi che servono alla 
coltivazione dei terreni medesimi. 

Nel caso di fabbricati in parte rurali, ai sensi del 
comma precedente, ed in parte urbani si assoggetta al- 
l'accertamento la sola parte urbana. 


Art. 86. 
Pubblicazione delle tariffe 


Le tariffe rese detinitive con la procedura dell’art. 32 
e seguenti, sono pubblicate in apposito supplemento 
della Gazzetta Ufficiale, 

Entro dune anni dalla data di pibblicazione delle ta- 
riffe nella Gaecetta Ufficiale. la Commissione censnaria 
provinciale può chiedere alla Commissione censnaria 
centrale la modificazione delle tariffe che rienardano 
Comuni della propria ginrisdizione: quando non fi ri 
tenga perequati nei confronti delle tiritfe di Comuni 
delle provincie limitrofe, Analoeza facoltà è concessa 
i mministrazione del catasto e dei servizi tecnici era 
riali, 


Art. 40, 
Unità immobiliare urbana 


Si accerta come distinta unità immobiliare urbana 
ogni fabbricato, o porzione di fabbricato od insieme Hdi 
fabbricani che appartenga allo stesso proprietario e che, 
nello stato in cui si trova. rappresenta, secondo l'Uso 


I fabbricati da escludersi dall'accertamento ai sensi 
i un cespite indipendente, 
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Art. 41. 
Indicazione del possesso 


Ciascuna unità immobiliare urbana accertata deve 
essere intestata alla ditta che ne è in possesso. 

La ditta è costituita dalle persone dej proprietari 0 
dei possessori e da quelle che hanno diritti reali di 
godimento sull’unità immobilinre, Esse devono essere 
individualmente designate, specificando per ognuna le 
quote di partecipazione o il diritto spettante, 


Art. 49. 
Identificazione dell'unità immobiliare urbana 


Ciascuna unità immobiliare accertata deve essere 
identificata in catasto con l'indicazione della via o del 
la località, del numero civico, della scala, del pia 
no, ecc. e con il riferimento alla mappa. 


Art. 43. 
Rilievo a vista 

Nei centri urbani, per i quali, all’atto dell’accerta- 
mento non si disponga della mappa, ovvero essa non 
sin sufficientemente aggiornata. per la pirte urbana, le 
vuità immobiliari devono essere provvisoriamente ilen 
titicate in catasto con il riferimento ad una rappresen 
tazione planimetrica dei fabbricati, eseguita dai periti 
degli Uffici tecnici erariali con rilievo a vista. 


Art. 4. 
Consistenza delle unità immobiliari 


Di ciascuna unità immobilinre accertata si determi. 
na la consistenza. computandola in base agli elementi 
wuitari di misura imidicati negli articoli seguenti quale 
risulta al momento dell’accertamento. 


Art. 45. 
Misura della consistenza a vano 


Per la misura della consistenza dell'unità immobilia- 
Te con destinazione ordinaria ad uso di abitazione si 
gesunie come elemento un.tario il vano utile. 

Si considera vano utile quello che ha destinazione 
principale icamera. stanza. salone, galleria e simili), 
pell'uso ordinario della unità immobiliare, 


Art. 46. 
Vani accessori delle abitazioni 


I vani aventi destinazione ordinaria accessoria dei va. 
pi principali si calcolano per tanti vani utili quanti, 
per ogni categoria, sono fissati dagli nsi locali, 

Si considerino vani accessori quelli necessari al ser- 
vizio o al disimpegno dei vani principali (latrine, ba 
gni. dispense. ripostiglio, veranda. ingresso, corrideio 
e simili), nouchè quelli che, pur non essendo stretta 
mente necessari alla utilizzazione dei vani principali, 
pe integrano la funzione (sollitte. cantine, bueatai, 
spanditoi, stalle. granai, poreili, pollai e simili). 

Sono compresi fra gli accessori quelli che, pur avemdo 
destinazione principale nell'uso ordinario dell'unità im. 
mobilinre, hanno snperticie minore di quella minima pre. 
stabilita in ogni zona censuaria per ciascuna categoria 
e clisse, 

La encina è considerata vano utile, qualunque ne sia 
la superticie, purchè sia fornita degli impianti relativi 


‘alla sua speciale destinazione nel modo ordinario per 1a 
categoria e classe cui appartiene l’unità immobiliare. 

ln mancanza di usi locali i vani accessori si compu- 
tano per un terzo di vano utile se sono strettamente 
necessari al servizio od al disimpegno dei vani princi- 
pali, per un quarto di vano utile in caso diverso. 


Art. 47. 
Vani ragguagliati 

Si computano per più di un vano utile i vami princi. 
pali che abbiano superticie maggiore di quella massima 
Sta.bilita in ogni zona censuaria per ciascuna categoria 
e classe, 

N ragguaglio a vani utili cd a frazione di vano utile 
flella eccedenza di superficie, rispetto a quella massima 
anzidetta, viene fatto rapportando l’eccalenza alla su- 
perlicie massima stessa. 


Art. 48. 
Misura della consistenza a metro cubo 


Per la misura della consistenza delle unità immobi- 
linri con destinazione ordinaria ad uso di alloggi col. 
lettivi (collegi, ospizi, conventi, caserme, ospedali, pri- 
gioni e simili), di uffici pubblici, di scuole, di musei 
e simili, si assume come elemento unitario il metro cu- 
bo. La consistenza si computa calcolando, con le norme 
tecniche consuete, il volume vuoto per pieno dell'unità 
immobiliare. 

Art, 49. 
Misura della consistenza a metro quadrato 


Per la misura della consistenza delle unità immobi- 
liari con destinazione ordinaria ad uso negozi, butte- 
ghe, magazzini, locali di deposito, laboratori per arti @ 
mestieri, stalle, scuderie, autorimesse, palestre, tet- 
toie e simili, si assume come elemento ordinario il me- 
tro quadrato. La consistenza si computa sommando le 
superfici libere dei locali facenti parte dell'unità im- 
mobiliare, 

Art. 50. 
Locali accessori dei negozi e delle botteghe 


La consistenza complessiva delle unità immobiliari con 
destinazione ordinaria ad uso negozi e botteghe, quan- 
ilo esse comprendono locali accessori (retro botteghe, 
gabinetti e simili), si diminuisce riducendo la superficie 
degli accessori in misura corrispondente alla loro mi- 
nore produttività di reddito rispetto al locale princi- 
: pale, 

Art. 51. 
Computo delle dipendenze 


E’ aumentata di una percentuale non maggiore del 
10 % la consistenza delle unità immobiliari alle quali 
siano annesse aree formanti parti integranti di esse, 
ovvero sia congiunto l’uso, in comune con altri, di lo- 
cali per deposito, per bucato e simili, quando tali cir 
costanze non siano state tenute presenti nell’attribuzio- 
ne della classe, 

Art. 52. 


Arrotondamento della consistenza 


La. consistenza delle unità immobiliari si arrotonda, 
a seconda. dell'elemento unitario di misnra assunto. ri- 
<pettivamente al mezzo vano, al metro cubo od al metro 
quadrato. 
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Art. 53. 
Descrizione degli immobili a destinazione speciale 
o particolare 


‘La consistenza catastale non si accerta per le unità 
immobiliari indicate nell’art, 8. 

Tuttavia esse sono descritte in catasto mediante la 
elencazione dei loro elementi costituitivi. 


Art. 54. 
Hsecuzione dell’accertamento 

L’accertamento viene eseguito dai periti degli Uffici 
tecnici erariali, mediante visita di ciascuna unità im- 
mobiliare urbana, tenendo presente le dichiarazioni re- 
se su apposita scheda dagli interessati a norma del. 
l’art. 3 della legge e valendosi delle indicazioni fornite 
dai possessori e dai detentori o da chi li rappresenta. 


Art. 55. 
Preavviso della visita sopraluogo 

L’avviso prescritto dall’art. 31 della leoge per l’ac- 
cesso alle proprietà private deve essere dalo mediante 
spedizione postale raccomandata o mediante consegna, 
a mezzo del messo comunale, al possessore nella propria 
residenza o ad uno della sua famiglia o a persona ad- 
detta al suo servizio. 

Qualora la residenza del possessore non risulti dalla 
dichiarazione presentata ai sensi dell’articolo successi. 
vo, e non sia possibile accertarla mediante attestazione 
anagrafica, l’avviso deve essere aftisso all’albo comunale 
e alla porta dello stabile. Nel caso di ditta costituita 
da più possessori, l’avviso dato ad uno solo di essi è 
valido anche nei confronti degli altri. 


Art. 56. 
Compilazione della scheda per la dichiarazione 
Ciascuna scheda di dichiarazione deve essere sotto- 
scritta dall’obbligato o dalla persona che da esso ebbe 
incarico di compilarla e deve contenere le seguenti in- 
dicazioni relative all'unità immobiliare urbana dichia. 
rata: 

a) ubicazione (Provincia, Comune, località, via, nu- 
mero civico, scala, piano, numero interno); 

b) genere della costruzione (in muratura, in legno, 
in ferro e simili); 

c) cognome, nome e paternità di ciascuna persona 
fisica o denominazione della persona giuridica avente 
titolo di proprietà o di condominio oppure altro diritto 
reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione, utile 
dominio, e simili) sull’unità immobiliare, specificando 
per ognuna di esse il diritto spettante e la quota di par- 
tecipazione, quando questa sia diversa dall’intero. Di 
almeno ina delie persone suddette dovrà inoltre indi. 
carsi il Comune di residenza; 

d) provenienza del possesso (per successione, dona- 
zione, divisione, compravendita, permuta, costruzione, 
costituzione di enfiteusi e simili); 

e) consistenza (numero o specie dei vani, distinti in 
principali ed accessori, se trattasi di unità immobiliare 
con destinazione ordinaria ad uso di abitàzione ; numero 
dei piani el il volume in metri enbi calcolato vuoto per 
pieno, se trattasi di unità immobiliare con destinazione 
ordinaria ad nso di alloggi collettivi, di uffici pubblici, 
di scuole, di musei e simili; numero di piani e super: 
ficie otite in metri quadrati se trattasi di unità immo- 
biliure con destinazione ordinaria: ad uso di negozi, bot- 


teghe, magazzini, locali di deposito, laboratori per arti 
e mestieri, autorimesse, palestre, tettoie e simili; volu- 
me in metri cubi calcolato vuoto per pieno, delle costru- 
zioni chiuse e superficie utile in metri quadrati delle 
tettoie, se trattasi di unità immobiliari costituite da 
opifici ed in genere costruite per le speciali esigenze di 
una attività industriale o commerciale e non suscettibili 
di una destinazione estranea alle esigenze suddetta 
senza radicali trasformazioni); . 

f) aree scoperte od altre dipendenze annesse all’uso 
dell’unità immobiliare, precisando se esse sono comuni 
ad altre unità immobiliari; 

9) servizi dei quali l’unità immobiliare è dotata 
(acqua potabile, riscaldamento con impianti fissi, luce 
elettrica, gas, ascensore, e simili); 

h) la persona e la ditta che, come inquilino o come 
proprietario o usuario, ha in uso, o si riserva l’uso del- 
l’unità immobiliare. Quando l’unità immobiliare all’aito 
della dichiarazione non è tenuta in uso, la circostanza 
deve essere fatta presente, precisando il motivo (sfitta, 
in riparazione, inabitabile, ecc.); 

î) il canone annuo di fitio se l’unità immobiliare è 
data in locazione, precisando gli estremi di registrazione 
del relativo contratto; 

1) le esenzioni o riduzioni dell’imposta fabbricati 
delle quali goda il reddito dell’unità immobiliare, preci- 
sando il titolo dell’esenzione e se trattasi di esenzione 
totale o parziale, permanente o temporanea, ed in que- 
st'ultimo caso la data di scadenza del beneficio; 

m) cognome, nome, paternità e residenza del di- 
chiarante. 

Art, 57. 
Modalità esecutive delle planimetrie 

Le planimetrie da presentare insieme alle dichiara 
zioni a norma dell’art. 7 della legge devono essere dise- 
gnate ad inchiostro in scala 1:200 esclusivamente su 
fogli di carta millimetrata, di determinati tipi e for- 
mati, stampati dallo Stato e messi in vendita presso gli 
Uffici tecnici erariali, presso gli uffici dei Comuni e 
presso i rivenditori secondari di valori bollati. 

E° tollerato l’uso delle scale 1:100, ovvero 1:50. 

Le planimetrie devono essere eseguite secondo le re- 
gole correnti dei disegni edili. 

Devono inoltre contenere le seguenti indicazioni: 

a) numero della scheda con la quale l’unità immo- 
biliare è stata dichiarata; 

b) Comune, via e numero civico relativi al fabbri. 
cato nel quale l’unità immobiliare è situata; 

c) ditta proprietaria; tale indicazione quando si 
tratti di condominio, può essere limitata alle generalità 
del primo intestatario ; 

4) allezza mella di ciasenn vano; 

e) destinazione dei locali accessori; 

f) piano o piani nei quali si estende l’unità immo- 
biliare; 

9) confini dell’unità immobiliare verso le altre pro- 
prietà e verso le aree pubbliche. Le prime si indicano 
scrivendo le generalità del privato o dell’ente pubblico 
proprietario confinante; le seconde si indicano a mezzo 
della denominazione stradale. 

La planimetria deve essere firmata da ingegnere o ar- 
chitetto o perito edile o geometra iscritti nei rispettivi 
albi professionali, Per i fabbricati esistenti alla dala del 
13 aprile 1939 è consentito che la planimetria venga 
firmata dall’obbligato alla dichiarazione. 

La planimetria è esente da tassa di bollo, 


4-3-1950 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA . N. 53. 


689 


TT nn e n: n: "n nn nn n n n n nn n nn. -———-—’ 


Art. 58. 
Esenzione dall’obbliga di presentazione della planimetria 


Sono esentati dall'obbligo della presentazione della 
planimetria i proprietari di unità immobiliari urbane 
i quali, alla data del 1° gennaio 1939, erano titolari di 
un reddito imponibile acceriato ai fini dell'imposta fab. 
bricati non maggiore di L. 50, sempre che, alla data di 
presentazione della dichiarazione, non siano proprie. 
tari li altri immiohili urbani, anche se non censiti o in 
godimento di esenzione dall'imposta fabbricati. 


Art. 59. 
Innecettabilità delle planimetrie 

L’Amministrazione può dichiarare non accettabili le 
planimetrie quanilo in esse difetti alcuno dei requisiti 
richiesti salvo che non riconosca. a proprio insindaca. 
bile giudizio, la convenienza di provvedere direitamente 
alla loro resolarizzazione. 

Della dichiarazione di non accettabilità delle planime. 
trie. l'Ufficio tecnico erariale deve dare comunicazione 
all’obblignto alla presentazione di esse mediante distinto 
avviso per ciascuna planimetria. 

L'avviso ileve essere consegnato a mano o deve essere 
inviato con raccomandata postale e deve contenere l’in- 
dicazione lei molivi della non accettabilità e di wm ter 
“mine non inferiore a 30 giorni entro il quale obbligato 
deve provvedere alla presentazione della nuova plani. 
metria debitamente regolarizzata. 


Art, 00. 
Sanzioni per inadempienze 
Chi non ottempera all'obblizo della presentazione del. 
la dichiarazione e della planimetria è punito nei modi 
previsti dall'art. 31 della legge 11 agosto 1939, n. 1249 
e successive marliticazioni. 


Tale disposizione non deroga al primo comma dell’ar- |. 


ticolo 15 del regio decreto-legge 17 settembre 19831, nu- 
mero 1618, per quanto concerne l’applicazione della so- 
pratassa. : l 

E' considerata come mancata presentazione l’inosser- 
vanza del termine assegnato in base all'art. 59 per 
la nuova presentazione delle planimetrie riconosciute 
non accettabili. 


CAPO VI 


DEL CLASSAMENTO 


Art. 61. 
Classamento e modalità esecutive 


Il classamento consiste nel riscontrare sopraluogo per 
ogni singola unità immobiliare la destinazione ordinaria 
e le caratteristiche influenti sul reddito e nel collocare 
l’unità stessa in quella tra le categorie e classi prestabi. 
lite per la zona censuaria a norma dell’art. 9 che, fatti 
gli opportuni confronti con le unità tipo, presenta desti. 
nazione e caratteristiche conformi od analoghe. 

Le unità immobiliari urbane devono essere classate in 
base alla destinazione ordinaria ed alle caratteristiche 
che hanno all’atto del classamento. 


Art. 62. 
Destinazione ordinaria dell’unità immobiliare 


La destinazione ordinaria si accerta con riferimento 
alle prevalenti consnetudini locali, avuto riguardo alle 
caratteristiche costruttive dell'unità immobiliare, 


Art. 63. 
Destinazione prevalente dell’unità. immobiliare 


Ad una unità immobiliare costituita da parti aventi 
destinazioni ordinarie proprie di categorie diverse, cdleve 
attribuirsi la categoria che ha destinazione conforme 
alla parte che è prevalente nella formazione del reddito. 


Art, 64. 
Modifiche al quadro delle categorie e classi 


Qualora alcune unità immobiliari accertate abbiano 
destinazione ordinaria o caratteristiche influenti sul red- 
dito notevolmente difformi da quelle proprie delle cate- 
gorie e classi prestabilite per la zona censuaria l'Ufficio 
tecnico erariale deve provvedere ad apportare al quadro 
delle categorie e classi le occorrenti integrazioni sotto- 
ponendole all'approvazione delle Commissioni censuarie, 
con la procedura indicata nell’art, 9 e seguenti, 


CAPO VII 
DELLA PUBBLICAZIONE 


Art. 65. 
Pubblicazione degli atti di formazione 


Compiuto il classamento con tutte le corrispondenti 
operazioni, sia di campagna che di tavolo, gli Uftici tec- 
nici erariali provvedono alla pubblicazione degli atti nei 
quali sono riassunti i risultati della attribuzione della 
proprietà, della misura e dell’applicazione delle cate- 
gorie e delle classi alle singole unità immobiliari urbane. 

Per le unità immobiliari che, rientrando nelle eccezioni 
previste dall'art. 8, non hanno avuto applicata la classe, 
si devono pubblicare, in luogo dei risultati di tale appli 
cazione, le rendite catastali attribuite. 


Art. 66. 
Sede della pubblicazione 


La pubblicazione si esegue in ciascun Comune nella 
sele appositamente predisposta dall’ Amministrazione 
comunale, sotto la sorveglianza di un assistente, scelto 
dall'Ufficio tecnico erariale anche fra il proprio per- 
sonale. 

Per i Comuni molto estesi, gli (Uffici tecnici erariali 
possono richiedere che Y' Amministrazione comunale pre- 
disponga più sedi di pubblicazione. In tali casi, ed ai 
soli effetti della pubblicazione, il territorio comunale 
sarà ripartito in zone. In ciascuna sede saranno depo- 
sitati in visione al pubblico gli atti relativi alla zona. 


Art. 67. 
Predisposizione dell’operazione 


Almeno un mese prima del giorno in cui deve comin- 
ciare la pubblicazione, l'Ufficio tecnico erariale ne av- 
visa il sindaco, invitandolo a predisporre locali adatti, 
forniti dei necessari mobili e di quanto altro occorre ai 
fini della pubblicazione stessa. 

Dell’inizio della pubblicazione Ufficio tecnico erariale 
deve dare preavviso anche alla Commissione censuaria 
comunale, 

Art. 68. 
Atti da pubblicare 


Gli atti da pubblicarsi a norma dell’art. 65 sono: 
a) lo schedario dei numeri di mappa, consistente 
in un insieme di schede nelle quali sono iscritti tutti i 


4-3-1950 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA . N. 53 


'—nT__———__————r—__—_—_r__—_—_—_T__r_—_————=_—_——————"—"m——__mmr—_—_——T_—_—___—r—_—_———_—_TrT_rr_r_rw_—_——rr———r_rm2g 


numeri di mappa relativi a particelle che rappresentano 
fabbricati urbani, In ciascuna scheda deve essere iserit. 
to uu solo numero di majpa con l'indicazione dei suoi 
subalterni e, per ognuno di questi, del numero della 
partita in cui è iscritto; 

b) lo schedario delle partite, consistente in un in- 
sieme di schede nelle quali sono iscritte tuite le ditte che 
hanno proprietà delle unità immobiliari urbane e che 
hanno su di esse diritti reali di godimento. In ciascuna 
scheda deve essere iscritta una sola ditta con l’indica- 
zione delle unità immobiliari di cui essa è proprietaria 
o sulle quali ha diritto reale di godimento e dei dati di 
consistenza e «di classamento che sono stati accertati per 
le dette unità immobiliari a seguito delle operazioni di 
formazione; 

c) lo schedario dei possessori, cioè un insieme di 
schede, nel quale sono iscritte tutte le persone fisiche e 
giuridiche, che hanno individualmente o in comune la 
proprietà delle unità immobiliari urbane o che su di 
esse hanno diritto reale di godimento, In ciascuna sche- 
da deve essere iscritto un solo possessore, con l'indica- 
zione delle partite intestate alle ditte nelle quali esso 
è compreso, 

Deve inoltre rendersi ostensibile la mappa, ovvero, 
quando non si disponga ancora di questa o essa non sia 
sufticientemente aggiornata per la parte urbana, il ri- 
lievo a vista previsto dall’art. 43. 


Art. 69. 
Manifesto al pubblico 


Almeno sette giorni prima di quello in cui deve comin- 
ciare la pubblicazione il sindaco pubblica un manifesto, 
col quale 1’ Amministrazione del catasto e dei servizi tec- 
nici erariali: 

0) notifica agli interessati i luoghi e le ore in cui‘gli 
atti saranno nstensibili por 39 giorni successivi a quello 
fissato dall'Ufticio tecnico erariale per l'inizio della 
pubblicazione. Netto termine, in casi eccezionali, può, 
dalla Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici 
erariali, essere prorogato fino ad altri 80 giorni; 

d) invita gli inleressati ad esaminarli, per ricono- 
ecere la. regolarità delle loro partite ed a presentare nei 
giorni stabiliti per la pubblicazione i loro eventuali re- 
clami. Tali reclami non possono essere presentati oltre 
i termini previsti nella precedente leltera; 

c) invita altresì gli interessati a denunciare tutte le 
variazioni sia «li intestazione che di consistenza, sia ri- 
guardanti enti censibili e non censiti, 0 viceversa, arve 
nute posteriormente alle operazioni di accertamento e 
classa mento. 

Detto manifesto deve essere pubblicato nell'albo comu- 
nale e rimanervi durante il periodo fissato per la pubbli 
cazione. Esso deve anche essere affisso nelle frazioni «ei 
Comune e negli altri luoghi soliti per le pubblicazioni 
ufficiali. 

Per i beni interessanti Je Amministrazioni dello Stato. 
sarà dato particolare avviso alle stesse della pubblica 
zione negli albi dei vari Comuni. 


Art. 70. 
Orario della pubblicazione 
I locali destinati per la pubblicazione devono restare 
aperti ogni giorno, compresi i festivi, non meno di sei 
ore. da stabilirsi dall'Ufficio tecnico erariale, con riguar 
dv al maggior comodo degli interessati. 


Nel caso dei Comuni in cui vi sia un limitato numero 
di interessati, o sì verifichino altre circostanze partico 
lari, l'Ufficio tecnico erariale, previo consenso della 
Commissione censuaria comunale, può limitare le ope- 
razioni di pubblicazione a dati giorni della settimana e 
ad un minore numero di ore, sempre con riguardo al 
maggiore comodo degli interessati medesimi, 


Art. Ti. 
Iteclami comtro î dati dell’accertaminito 


Tutti gli interessati direttamente 0 a mezzo di procu- 
ratori od incaricati, entro il termine stabilito per la pub- 
blicazione, hanno facollà di presentare reclami alla 
Commissione censuaria comunale sulla intestazione e 
sulla misura della consistenza delle rispettive unità im- 
mobiliari, nonchè sull’applicazione alle medesime della 
categoria e classe, 

Il mandato può risultare anche da lettera con firma 
autenticata dall'autorità comunale, da unirsi al reclamo. 

I reclami devono essere presentati all'assistente alla 
pubblicazione, il quale è tenuto a numerarli, iscrivendoli 
in un apposito protocollo ed a rilasciarne ricevuta. i 


Art. 72. 
Reclami verbali 


I reclami possono farsi dagli interessati o dai loro in- 
caricati anche a voce all’assistente, il quale, in tal caso, 
ne redige processo verbale invitando gli interessati a sot- 
toscriverlo. Qualora alcuno di essi non possa o nou vo- 
glia sottoscrivere ne deve essere futta espressa menzione. 


Art. 73. 
Modalità per la compilazione dei reclami 


Per ogni Comune devono farsi reclami separati an- 
corchè riflettano la stessa ditta; in ciascun reclamo de- 
vono essere indicati, distintamente per ciascuna unità 
immobiliare urbana, i motivi per i quali si reclama. 


Art. T4. 
Reclami sulla consistenza 


Nei reclami sulla consistenza gli interessati, qualora 
non vi abbiano già provveduto, devono produrre una re- 
golare planimetria dell'unità immobiliare urbana, tir- 
mata da ingegnere o architetto 0 perito edile o geometra, 
iscritti nei rispettivi albi professionali, 

Può reclamarsi sulla consistenza anche in mancanza 
della detta planimetria; in tal caso la spesa occorrente 
per la verifica nell’ipotesi che ìl reclamo risulti infon- 
lato, è & carico dei reclamante. A tale fine il reclamo 
lovrà essere accompagnato da ricevuta comprovante lo 
avvennto versamento di un deposito provvisorio, se 
condo le norme che saranno stabilite dalla Direzione go- 
nerale del catasto e dei servizi tecnici erariali. 


Art, 73. 
Reclami sulla categoria e classe attribitite 


I reclami sull'applicazione della categoria e della clas- 
se, devono indicare le unità immobiliari della stessa 
zona censuaria che risultino, nei confronti con quella tel 
ricorrente, collocate in nna categoria o in una classe 
diverse quantunque abbiano la stessa destinazione onli- 
nauria e le stesse caratteristiche. 
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In mancanza di tali indicazioni il reclamo non può 
essere esaminato, 

Le disposizioni previste nei precedenti comma non si 
applicano nei riguardi delle unità immobiliari che, rien. 
irando nelle eccezioni previste dall’art. 8 nou hanno avu- 
to applicata la classe. In tali casi, il reclamo potrà 
riguardare soltanto la misura della rendita catastale 
attribuita, indicando quella diversa che si ritiene spet- 
tante. 

Art. 70. 


Reclami èîrregolari 


Qualora durante la pubblicazione vengano presentati 
reclumi che in tutto o in parte non siano conformi alle 
disposizioni dei paragrafi precedenti, deve l’assistente 
invitare i reclamanti a reltiticarli indicandone loro il 
modo e avverlendoli che i reclami stessi devono essere 
rettificati e nuovamente presentali prima della scadenza 
del termine fissato nell’art. 69. 


Art. 77. 
Attestazione della presentazione del reclamo 


La ricevuta rilasciata all'atto della presentazione dei 
reclami è l'unico titolo per comprovare che essi vennero 
presentati nel termine prescritto. 

La mancata presentazione dei reclami si considera 
agli effelti del catasto come piena accettazione da parle 
degli interessati dei dati iscritti nelle rispettive partite 
e negli altri atti pubblicati. 


Art. 78. 
Dirteto di copia degli atti pubblicati 


F° fatto divieto all’assistente &l a chiunque altro di 
estrarre tipi o copie delle mappe e degli altri alti in 
pubblicazione. 

Sono eccettuati dal divieto soltanto le schede delle 
partite. delle quali è data facoltà di rispettivi posses- 
sori di trarre copia nell'ufficio, 


Art. 79. 
Esame dci reclami e verificazioni 


Ohinsa la pubblicazione l'Ufficio tecnico erariale pro- 
cede alle verificazioni che ritiene necessarie per espri. 
mere il suo parere sul merito dei reclami. 

Per le veriticazioni per le quali occorre eseguire sopra. 
Mmovo, Ufficio tecnico erariale deve avvertire i singoli 
reclamanti della data in cui avrà lnogo la visita con le 
modalità indicate nell'art, 55 invitandoli ad intervenire. 
Lo stesso Ufficio deve inoltre avvertire della visita la 
Commissione censuaria comunale, invitandola a farvi 
intervenire uno o più dei suvi membri, affinchè sia iu 
grado di decidere in prima istanza sui reclami. 

La visita si esegue anche senza il concorso dei recla- 
manti o dei loro delegati 0 dei componenti la Commis- 
sivue censuaria se, malsrailo l'invito, non intervengano. 


Art. 80. 


Dccistone della Commissione censuaria comunale 
sui reclami 


Compinte le verificazioni ed. esaminati i reclami, VPUf. 
ficio tecnico erariale li trasmette, con le eue osserva 
zioni, alla Commissione censuaria comunale, affinchè 
decida in prima istanza în merito a0 essi nel termine di 
treuta giorni decorrenti dalla data del ricevimento, Le 


decisioni della Commissione censuaria comunale ven- 
gono ritirate dall’Ufficio tecnico erariale insieme agli 
altri alti 


Art. 8L. 
Pubblicazione delle decisioni della Commissione 
censuaria comunale e ricorsi in appello 


L’Ufficio tecnico erariale deve portare a conoscenza 
degli interessati le decisioni della Commissione cen- 
suaria comunale, depositandole alla sede del Comune in- 
sieme agli originali dei reclami cui si riferiscono ed alle 
proprie osservazioni in merito. 

Dell’avvenuto deposito e del tempo concesso per esa- 
minare gli atti e produrre ricorso in appello, deve es- 
sere dato avviso dall'Ufficio tecnico erariale con mani- 
festo da pubblicarsì con le modalità previste dall’arti- 
colo 69. 

Le decisioni della Commissione censuaria comunale 
devono essere pubblicate, Tale pubblicazione si esegue 
sotto la sorveglianza di un assistente scelto dall’ Ufficio 
tecnico erariale anche fra il proprio personale. 

Gli interessati hanno facoltà di ricorrere in appello 
alla Commissione censuaria provinciale contro le deci- 
sioni della Commissione censuaria comunale entro 30 
giorni dall'inizio della pubblicazione. 

L'assistente riceve i ricorsi in appello, li numera e li 
iserive in apposito protocollo rilasciandone ricevuta che 
è l’unico titolo per comprovarne la tempestiva presen- 
fazione, 

La mancata presentazione dei ricorsi, durante i 30 
giorni stabiliti, si considera agli effetti del catasto coma 
piena accettazione da parte degli interessati delle deci. 
sioni della Commissione censuaria comunale, 


Artt. 82. 
Ricorsi dell'Ufficio tecnico erariale 


L'Ufficio tecnico erariale ha facoltà di produrre i rà 
corsi contro le decisioni della Commissione censuaria 
comunale negli stessi termini imposti agli interessati. 

I ricorsi dell’Ufficio devono essere presentati nei ter. 
mini previsti nel precedente paragrafo alla Commissione 
censuaria provinciale che è tenuta a rilasciarne rice 
vuta. Della presentazione dei propri ricorsi l'Ufficio tec- 
nico erariale deve dare comunicazione agli interessati. 


Art. 83. 
Termine dell’accettazione dei ricorsi 


Ala scadenza del termine fissato per la pubblicazione, 
l'assistente chiude il protocollo dei reclami con appo- 
sita dichiarazione. Alla detta chiusura, con un preavviso 
di almeno sette giorni, deve essere invitata a concorrere 
la Commissione censuaria comunale, a mezzo dei suoi 
componenti. Tuttavia la chiusura può essere eseguita 
anche senza il concorso della Commissione censuaria ee 
questa, malgrado l'invito, non interviene, 


Art. 84. 
Trasmisstone dei ricorsi in appello alla Commissione 
censuaria provincuale 
L'Ufficio tecnico erariale immediatamente o dopo aver 
apportate negli atti le correzioni corrispondenti alle dex 
cisioni della Commissione censuaria comunale divenute 
definitive, consegna alla Commissione censuaria provia 
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ciale, con le proprie osservazioni, i ricorsi in appello 
prodotti dagli interessati, allegando inoltre un elenco 
dei ricorsi prodotti di ufficio, già presentati alla stessa 
Commissione provinciale ai sensi dell'art. 82. Ai ricorsi 
devono essere uniti i relativi reclami originali presentati 
in sede di pubblicazione, con i pareri che ha dato su di 
essi e con le decisioni prese nei loro riguardi dalla Com- 
missione censuaria comunale, 


Art. 85. 
Decisioni sui ricorsi in appello 


Entro trenta giorni dalla consegna prevista nel para. 
grafo precedente, la Commissione censuaria provinciale, 
deve decidere in via definitiva sui ricorsi iv appello, co 
municanido all'Ufficio tecnico erariale le decisioni adot 
tate e restituendo gli atti, 


CAPO VIII 
DELL’ATTIVAZIONI 


Art. 86. 
Allestimento degli atti per Vattivazione 


Esaurite le operazioni previste nel capo precedente 
dopo che saranno state stabilite le tariffe con la proce. 
dura dell'art. 32 e seguenti, l'Ufficio tecnico erariale 
provvele all'allestimento degli alti necessari per ese 
guire l’attivazione del nuovo catasto edilizio urbano e 
cioè : 


a) lo schedario dei numeri di mappa, di eni all'art, GR 
corretto in seguito ai risultati della pubblicazione € 
della trattazione dei reclami; 

b) lo schedario delle partite di cui all’art. 68 cor 
tetto come per la lettera a) e completato con Paggiunta. 


han 
Suna, 


stale. Sarà tenuta distinta la parte della rendita ine 
rente al ampliamenti o migliorie clie beneficiano di esen. 
zioni temporanee; 

c) lo schedario dei possessori di cui all’art, 68 cor. 
retto come alla lettera. a); 

d) tutti gli altri atti che la Direzione generale del 
catasto sitimerà necessari o utili per l'attivazione del 
nuovo catasto edilizio urbano. 


î H 5 ili «boo ze 1 ‘. 
mer ogni.unità immobilinze ur della rendita cala 
Hi (=) 


Art. ST. 
Manifesto per l’inizio della attivazione 


L’Ufficio tecnico erariale, con manifesto da pubbli. 
earsi in ciascun Comune mediante affissione nei modi 
previsti per gli atti ufficiali, invita gli interessati : 

a) a domandare per iscritto la registrazione agli 
fetti del nuovo catasto «lilizio urbano delle variazioni 
avvenute dopo la pubblicazione di cui al Capo VII, e 
di quelle avvenute anteriormente che, non risultando in 
trodotte nei dati pubblicati non fossero state denunciate 
agli uffici di pubblicazione; 

db) a chiedere la correzione degli errori materiali di 
fatto (conteggio, scritturazione, e simili) riscontrati ne- 
gli atti catastali; 

c) a prendere cognizione, presso 1Ufficio, del giu- 
dizio pronunciato sui loro ricorsi dalla Commissione cen 
suaria provinciale in sede di appello, e a ricorrere, ove 
o credano, contro di esse, entro il termine perentorio di 
80 giorni. alla Commissione censuaria centrale, per 
questioni di massima o per violazione di legge. 


of 


Art. 88. 
Ricorsi dell'Amministrazione contro 
le decisioni in appello 

L’Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali ha facoltà di ricorrere alla Commissione cen- 
suuria centrale contro le decisioni delle Commiss;oni cen- 
suarie provinciali, per gli stessi inolivi e negli stessi Ler- 

mini previsti per gli interessati. 


Art. 89. 
Aygiornamenti e rettifiche degli attì per la conservazione 


In seguito alle domande previste dall’art. ST lettere 4) 
e db) si apportano nelle partite le variazioni avvenute do- 
po la pubblicazione dei dati catastali, si correggono gli 
eventuali errori materiali di fatto e si aliestiscono gli 
atti di conservazione del nuovo catasto alilizio urbano, 
e cioè: 

a) lo schedario dei numeri di mappa: 

6) lo schedario delle partite, nel quale sono raccolti, 
sotto il nome di ciascuna ditta censuaria, i numeri di 
mappa delle singole unità immobiliari urbane che le ap- 
partengono, con la consistenza e rendita catastale cor- 
rispondenti e nel quale dovranno essere tenuli in evi 
denza le ulteriori mutazioni; 

c) lo schelario dei possessori; 

d) tutti gli altri atti che la Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali riterrà necessari ed 
utili per la conservazione del. nuovo Gitasto edilizio 
urbano. 

Art. 90. 


Inizio della conserrazione del catasto edilizio urbano 


Compiuto per un intero distretto di imposte. od anche, 
nei casi speciali previsti dalla legge, solo per nna parte 
dei Comuni o zone censuarie di uno stesso ilistretto di im- 
poste, ie operazioni indicate nell'articolo precedente, ver- 
rà stabilita, con decreto Ministeriale, la data da cm ha 
inizio, per ciascun distretto o zona censuaria, la conser- 
vazione del nuovo catasto edilizio urbano e da cui cessano 
le operazioni intese a mantenere aggiornato il catasto 
urbano preesistente. In base alle risultanze dei nuovi 
schedavi delle partite si formano i ruoli per l'esazione 
dell’imposta nei modi che saranno stabiliti per legge. 


Visto, JI Ministro per ie finanze 
VANONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
28 giugno 1949, 


Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i 
combattenti del fondo « Limoncelli », sito nel comune dò 
Casieivoliurno. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la decisione in data 10 novembre 1948 del Col. 
legio centrale arbitrale — costituito ai sensi dell'art 30 
del regolamento legislativo approvato con regio «decreto. 
lagge 16 settembre 1926, n, 1606, modificato .con regio 
lecreto-legge 30 marzo 1933, n. 291 — con la quale, su 
richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, è stato 
riconosciuto e dichiarato che il fondo qui appresso in- 
dlicato si trova nelle condizioni previste dal citato re- 
colamento legislativo perchè se ne possa disporre jl trar 
sferimento al patrimonio dell'Opera stessa; 

fondo denominato « Limoncelli » di pertinenza, co- 
me dagli atti, di Coppola Nicola di Tommaso e D’Aniel- 
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lo Vincenzina-Giuseppina fu Vincenzo, coningi, usufrut: 
tuari, Coppola Marianna di Nicola, proprietaria, e ri 
portato nel catasto del comune di Castelvolturno in te 
sta alla ditta Coppola Nicola di Tommaso e _D’Aniello 
Vincenzina-Giuseppina fu Vincenzo, coniugi, usufrut- 
tuari, Coppola Marianna di Nicola, proprietaria, alla 
partita 1020, foglio di mappa 31, particella 42, per la 
superticie di Ha. 0.63.53, con l’imponibile di L. 120,71. 

Detto fondo confina con le proprietà Coppola Tom- 
maso fn Ambrogio, Chianese Francesco Saverio fu Lu. 
ciano, Reccia Cristoforo fu Cristoforo, salvo se altri; 

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata, il 
21 giugno 1949 e intesa a.conseguire l’indicato trasfe- 
rimento; 

Vedluto il piano sommario di trasformazione colturale 
dei terreni e ritenuta la convenienza, ai tini dell'Opera, 
che esso sin effetinato: 

Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed i de- 
ereti successivi in materia ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


Il fondo « Limoncelli » sopradescritto è trasferito in 
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti, 


Art. 2. 

E’ ordinata la immediata occupazione del fondo stes- 
s0, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, 
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti 
la somma di L. 7000 (settemila) da essa offerta come 
inlenn.tà e non accettata dagli aventi diritto, in at- 
tesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a nor: 
ma del citato regolamento. 

Ìl Ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Dato a itoma, addì 28 giugno 1949 


FINAUDI 
SEGNI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 ottobre 1949 
Registro Agricoltura e foreste n. 31, foglio n. 339. — GIORDANO 
(826) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 settembre 1949. 
Trasferimento in proprietà dell’Onera nazionale per i 
combattenti del fondo « Quote Vecchie », sito nel comune 
di Villa Literno. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la decisione in data 27 giugno 1949 del Col. 


legio centrale arbitrale — costituito ai sensi dell’art. 30) 


del regolamento legislativo approvato con regio decreto- 
tesse 16 settembre 1926, n, 1606, modificato con regio 
decreto-legge 30 marzo 1983, n. 291 — con la quale, su 
richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti. è stato 
riconosciuto e dichiarato che il fondo qui appresso in- 
dicato si trova nelle condizioni previste dal citato re- 
golamento legislativo perchè se ne possa disporre il tra- 
sferimento al patrimonio dell'Opera stessa: 

fondo denominato « Quote Vecchie » di pertinenza. 
come dagli atti, di Riccardo Gaetano e Silvia fu Tam- 


maro, e riportato nel catasto del comune di Villa Li- 
terno in testa alla ditta Fabozzi Maria fa Antonio, mar 
ritata Riccardo, oggi di pertinenza dei figli eredi Ric- 
cardo Gaetano e Silvia fu Tammaro, partita 467, fo- 
glio di mappa 5, particella 14, per la superficie di 
Ha. 0.19.81, con l’imponibile di L. 6,93. 

Il fondo confina: ad est, con la strada vicinale « Quo- 
te Nuove »; agli altri lati, con la proprietà di Martino 
Antimo fu Basilio; 

Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 
5 settembre 1949 e intesa a conseguire l’indicato trasfe- 
rimento; 

Vedluto il piano sommario di trasformazione colturale 
lei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, 
che esso sia effettuato; 

Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed i de- 
creti successivi in materia; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 

Decreta : 


Art. 1. 


Il fondo « Quote Vecchie » sopradescritto è trasfe- 
rito in proprietà dell’Opera nazionale per i combatienti. 


Art. 2. 

E’ ordinata la immediata occupazione del fondo stes- 
so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, 
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti 
la somma di L. 4000 (quattromila) da essa offerta come 
indennità e non accettata dagli aventi diritto, in at- 
tesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a nor- 
ma del citato regolamento, 

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Dato a Roma, addì 23 settembre 1949 


EINAUDI 
SEGNI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 novembre 1949 
Registro Agricoltura e foreste n. 33, foglio n. 220. — GIORDANO 


(827) 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 settembre 1949, 


Trasferimento in proprietà dell’Opera nazionale per i 
combattenti del fondo « Parchitello », sito nel comune di 
Castelvolturno. È 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la decisione in data 23 giugno 1949 del Col- 
legio centrale arbitrale — costituito ai sensi dell’art. 30 
del regolamento legislativo approvato con regio decreto 
legge 16 settembre 1926, n, 1606, modificato con regio 
decreto-legge 30 marzo 1933, n. 291 — con la quale, su 
richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, è stato 
riconosciuto e dichiarato che il fondo qui appresso in- 
dicato si trova nelle condizioni previste dal citato re- 
golamento legislativo perchè se ne possa disporre il Lrar 


.sferimento al patrimonio dell'Opera stessa: 


fondo denominato « Parchitello » di pertinenza, co- 
me dagli atti, dei signori Coppola Nicola e Felice (oggi 
eredi Pacillo Olga e Coppola Domenico) di Tommaso e 
Martino Giacomo fu Ambrogio, e riportato nel catasto 
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del comune di Castelvolturno in testa alla ditta Cop- fondo denominato « Porta le Pietre » di pertinenza, 
pola Nicola, Felice di Tommaso e Coppola Tommaso fu [come dagli atti, del sig. Diana Giuseppe fu Nicola e 
Ambrogio, partita 1086, foglio di mappa 15, particel. | riportato nel catasto del comune di Castelvolturno in 
la 8, per la superficie di Ha. 1.80.56 e con l’imponibile [testa alla ditta Oliva Giovanna fu Giovanni maritata 
di L. 343,06. Viola, partita 402, foglio di mappa 12, particella 6-a, 
Il fondo confina con la strada comunale « Piantanaro | per la superficie di Ha, 0.40.29 e con Vimponibile di 
Vecchio », con la proprietà della parrocchia di Sun Ca- [L. 64,40. 
strese in Caslelvolturno, con la proprietà Sementini Pa- | Il fondo confina con la proprietà Migliaccio Angelo 
squale ed altri, con la strada vicinale « Arcigliolaro », [fu Pasquale, con Pargine del Volturno, con lo proprieià 
con la proprielà Seweniini Pasquale fu Bernardo, sal- | Migliaccio Arturo ed Angelo fu l’asquale, salvo se altri; 
vo se altri; Veluta l’istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 
Veduta l’istanza dell'Opera anzidetta, presentata il {5 settembre 1949 e intesa a conseguire l’indicato Lrasfe 
5 settembre 1949 e intesa a conseguire l’indicato trasfe- | rimento; 
rimento; Veluto il piano sommario di trasformazione colturale 
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale | dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, 
dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, |che esso sia effettuato; 


che esso sia effettuato; Vedauto il sopracitato regolamento legislativo ed i de- 
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed i de- |creti successivi in materia; 
creti successivi in materia; Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per |l’agricoltura e per le foreste; 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Decreta: Art. 1. 
Art. 1. Il fondo « Porta le Pietre » sopradescritto è trasfe- 
Il fondo « Parchitello » sopradeseritto è trasferito in |rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat- 
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti. tenti. 
Art. 2. 
Art. 2. 


E’ ordinata la immediata occupazione del fondo stes- 

E° ordinata la immediata occupazione del fondo stes- |so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, 
so, da parte dell’Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti 
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti [la somma di L. $000 (ottomila) da essi offerta come iu- 
la somma di L. 36.000 (trentaseimila) da essa offerta | dennità e non accettata dagli aventi diritto, in attisa 
come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in |della definitiva liquidazione e dello svincolo a norina 
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a {del citato regolamento. 


norma dei citato regolamento. Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione 
nl 


XL Ministro proponente è incaricato della esecuzione {del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei 
del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei [conti per la registrazione. 
conti per la registrazione. 
Dato a Roma, addì 23 settembre 1949 
Dato a Roma, addì 23 settembre 1949 
EINAUDI 
SFGNI 
Registrato alla Corte det conti, addi 9 novembre 1949 
Registro Agricoltura e foreste n. 33, foglio n. 25. — GIORDANO 


EINAUDI 
SEGNI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 novembre 1949 
Registro Agricoltura e foreste n. 33, foglio n. ®2. — GIORDANO (823) 


(824) 


DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio. 1950. 

Nomina del segretario della Commissione per l'esame 
delle domande di autorizzazione a svolgere concorsi ed 
operazioni a premi. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
23 settembre 1949, 


Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i 
cambattenti del fondo «< Portia ie Pietre », sito nel comune 
di Castelvolturno, IL MINISTRO PER LE FINANZE 

DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO PER L’INDUSTIRIA E COMMEROIO 


Visto il decreto n, 11954 del 12 marzo 1946, regi- 
strato alla Corte dei conti il 13 maggio 1946, registro 
Finanze n. 4, foglio n. 266, col quale fu provveduto alla 
ricostituzione della Commissione incaricata di esamina- 
re le domande di autorizzazione a svolgere concorsi ed 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la decisione in data 19 luglio 1949 del Col. 
legio centrale arbitrale — costituito ai sensi dell'art. 30 
del regolamento legislativo approvato con regio decreto. 
legge 16 settambre 1926, n. 1606, moditicato con regio 
decreto-legge 30 marzo 1933, n. 291 — con la quale, su 
richiesta dell’Opera nazionale per i combattenti, è stato [operazioni a premi; 
riconosciuto e dichiarato che il fondo qui appresso in | Visto il decreto n. 23263 del 14 giugno 1947. regi- 
dicuto si trova uelle condizioni previste dal citato re-|strato alla Corte dei conti il 27 giugno 1DI7. registro 
golamento legislativo perchè se ne possa disporre il tra- | Finanze n. 9, foglio n. 209, col quale fu parzialmente 
ferimento al patrimonio dell'Opera stessa: modificata la Commissione di cui sopra; 


4-3-1950 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 53 


695 


Ritenuto che occorre procedere alla nomina del se 
gretario della Commissione nella persona del dottore 
Scoppa Mario, essendo Vattuale segretario, dott, Mo- 
schetto Leopoldo, destinato ad altri incarichi; 


Decreta: 


Il dott. Mario Scoppa, consigliere del Ministero del. 
le finanze in servizio presso l’Ispettorato generale per 
il lotto e le lotterie, è nominato a decorrere dal 1° di. 
cembre 1949 segretario della Commissione incaricata di 
esaminare le domande di autorizzazione a svolgere con- 
corsi ed operazioni a premio, in sostituzione del dottore 
Moschetto Leopoldo, che cessa dall'incarico dalla stessa 
data. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 20 gennaio 19350 


Il Ministro per le finanze 
VANONI 
p. Il Ministro per Vindustria e commercio 
CAVALLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 febbraio 1950 
Registro Finanze n. 3, foylio n. 360. — LESEN 
(340) 


DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1950. . 

Protezione temporanea alle invenzioni, ai modelli, ai 
disegni e marchi che figureranno nella « XIV Mostra mer: 
cato nazionale dell'artigianato » in Firenze, 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E PER IL COMMERCIO 


Visto lart. 8 del regio decreto 29 giugno 1939, 
D. 1127. riguardante la protezione temporanea delle 
nuove invenzioni industriali che figurano nelle esposi- 
zioni. 

Visto Part, 1 del regio decreto 25 agosto 1940, n. 1411, 
in forza del quale it regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127. 
soprit richiamato, si applica anche nella materia dei 
morlelli di ntilità e dei modelli e disegni ornamentali; 

Visto Part, 6 del regio decreto 21 singno 1942, n, 929, 
riguardante la protezione temporanea dei muovi mar- 
chi apposti su prodotti o merci che figurano nelle espo- 
sizioni. 

Vista la domanda del presidente dell'Ente autonomo 
mostra-mercato nazionale dell'artigianato di Firenze 
pervenuta in data 9 febbraio 1950; 

Decreta: 
Articolo unico, 

Le invenzioni industriali, i modelli di ntilità, i mo 
delli e disegni ornamentali, i marchi d'impresa relativi 
a ogeetti che figureranno nella « XIV Mostra mercato 
nazionale dell'artigianato » che si terrà a Firenze dal 6 
al 2 maegio 1950 godranno della protezione tempo. 
ranea stabilita dalle Téggi 29 ciugno 1939, n, 1127, 
25 agosto 1940, n, 1411 e 21 gingno 1942, n. 929. 

lì presente decreto sarà pubblicato nella Gaegetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana e sul bollettino dei 
brevetti a norma degli articoli 104 del regio decreto 
5 febbraio 1940, n, 244 e 109 del regio decreto 31 ot. 
tobre 1941, n. 135. 

Roma, addì 15 febbraio 1950 


Il Ministro: TOGNI 
(841) 


(847) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per distruzione di certificato d'iscrizione 
di rendita nominativa del Debito pubblico 


Avviso n. & 


Si notifica che ai termini del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 23 agosto 1946, m 170, è stata denun» 
ziata la distruzione del certificato del Prestito redimibile 5% 
(1936) n. 10711 di annue L. 1015, intestato a Molinari Gabriele 
di Pietro, domiciliato a Partanna (Trapani) e vincolato di 
usufrutto a favore di Sinacori Angela fu Giuseppe, nubile, 
dom. a Partanna, 

Si avverte chiunque possa avervi finteresse che, qualora 
entro il termine di un mese previsto dall'art. 11 del decreto 
supracitato, non vi siano state opposizioni, notificate a questa 
Amministrazione a norma del ‘regolamento generale sul Debito 
pubblico, verrà rilasciato un nuovo tditolo in sostituzione di 
quello distrutto. 


(Unica pubblicazione). 


Roma, addì 23 febbraio 1950 
Il direttore generale: De Licuono 


Accreditamento dì notaio 


Con decreto Ministeriale 3 novembre 1949 il notaio dott. Sab 
vatore Tripodo fu Giovanni, residente ed esercente in Palerma, 
è stato accreditato per le operazioni di debito pubblico da ese 
guirsi presso lIntendenza di finanza di quella città: 


Roma, addì 16 febbraio 1950 


11 direttore genérale: De LiGuoro 
(855) 


-—___—________t—rP—_m__P———_———>__tt—_y___tr-.@@ 


MINISTERO 
DELLA MARINA MERCANTILE 


Trasferimento dal pubblico Demanio marittimo ai beni pas 
trimoniali dello Stato di un'area sita nella spiaggia di 
Castellammare di Stabia (Salerno), 


Con decreto del Ministro per la marina mercantile, @ 
concerto con il Ministro per le finanze in data 17 febbraio 1950, 
è stata dismessa dal pubblico Demanio marittimo e trasferita 
ai beni patrimoniali dello Stato la zona di mq. 600 sita nella 
spiaggia ai Castellammare di Stabia {Salerno) facente parta 
del mappale riportato in catasto al foglio n. 8, partita n. 3016, 
partivella n. 33 del comune di Castellammare di Stabia (Sa- 
lerno), 


(850) 


Trasferimento dal pubblico Demanio marittimo ai beni pa- 
trimoniali dello Stato di un’area sita nella spiaggia di 
Palmi (Reggio Calabria), 


Con decreto del Ministro per la marina mercantile, di con- 
certo con il Ministro per je finanze in data 16 febbraio 1950, è 
strata dismessa dal pubblico Demanio maritumo e trasferita ai 
beni patrimeniali dello Stato la zona di Inq. 1608,25 sita nella 
spiaggia di Palmi (Reggio Calabria) facente parte del mappale 
mportato in catasto al foglio n, 6, particella n. 1 del comune 
di Palmi, 


(851) 
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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ALTO COMMISSARIATO PER L’IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA 


Sostituzione del presidente della Commissione giudicatrice 
per il concorso al posto di assistente presso H reparto 
chimico del Laboratorio provinciaie di igiene e prolilassi 
di Lecce. 

L'ALTO COMMISSARIO 
PER L'IGIENE E LA SANITA' PUBBLICA 


Visto il precedente decreto in data 3 giugno 1949, n. 52783/ 
20400.12.38, relativo al'a nomina della Commissione giudicatrice 
per il concorso pubblico per titoli ed esami al posto di assi- 
stente presso il reparto chimico del Laboratorio provinciale 
d’igiene e profilassi di Lecce; 

Visto il successivo decreto in data 6 dicembre 1949, n. 55553/ 
20400.12.38, con il quale è stata disposta la sostituzione di un 
membro della Commissione giudicatrice per il concorso in 
parola; 

Vista la lettera del Prefetto di Lecce, in data 19 gennaio 
1950, n. 952/San., con la quale si dà comunicazione dell'avve- 
nuto collocamento a riposo del vice prefetto dott. Francesco 
Papaleo; 

Decreta: 


Il vice prefetto dott, Aurelio Ronca è nominato presidente 
della Commissione giudicatrice per il concorso pubblico per 
titoli ed esami al posto di assistente presso il reparto chimico 
del Laboratorio provinciale d'igiene e profilassi di Lecce, in 
sostituzione del dott. Francesco Fapaleo. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiate 
della Repubblica e, per otto giorni consecutivi, nell'albo della 
Prefettura di Lecce. 


Roma, addì 28 gennaio 1950 


L’Alto Commissario: COTELLESSA 
(835) 


MINISTERO 
DELLA DIFESA - AERONAUTICA 


Proroga del concorso per titoli e per esami a trenta posti 
di tenente in ser ‘zio permanente effettivo del Corpo deli 
genio aeronautico = ruolo ingegneri. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Visto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1948, con il quale è 
stato bandito il concorso per titoli e per esami a trenta posti di 
tenente in servizio permanente effettivo del Corpo del genio 
aeronautico ruolo ingegneri. (Gazzetta Ufficiale n. 270 del 
24 novembre 1949); 

Decreta: 


Articolo unico. 


N termine di scadenza per la presentazione delle domande 
e dei relativi documenti per la partecipazione al concorso a 
trenta posti di tenente in servizio permanente effettivo del 
Corpo del genio aeronautico ruolo ingegneri, è prorogato a’ 
tutto il 15 marzo 1950. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 15 gennaio 1950 
Il Ministro: PACCIARDI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1950 
Registro difesa-Acronautica n. 11, foglio n. 230. — RAPISARDA' 


(856) 


dircetiore 


ONCORSI ED ESAMI | 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


Annullamento di esito del concorso a cento posti di condut= 
tore: in prova, riservato ai reduci, indetto con decreto 
Ministeriale 21 gennaio 1943. 


JL MINISTRO PER I TRASPORTI 


Visto il decreto Ministeriale del 2? lugho 1949, n. 520, che 
approva la graduatoria di merito del concorso a cento pasti 
di conduttore in pruva, riservato a favore dei reduci di guerra, 
bandito con decreto Ministeriale 21 gennaio 1943, n. dIS4; 

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato {Servizio personale e affari generali) n. P.A.G. 
11/24/218/YR/42902 in data 24 gennaio 1950; 

Sentito il Consiglio di amministrazione; 


Decreta: 


Articolo unico. 

E' annullato nei confronti del nominato Di Simone Gio- 
vanni l'esito del concorso a cento posti di conduttore in prova, 
riservato a favore dei reduci di guerra, per i precedenti penali 
emersi a carico del medesimo. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 25 gennaio 1950 
Il Ministro: CORBELLINI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 6 febbraio 1950 
Registro Bilancio trasporti n. 15, foglio n. 97. — CASABURI 


(859) 


PREFETTURA DI SONDRIO 


Varianti alla graduatoria del concorso a posti 
di ostetrica condotta vacanti nella provincia di Sondrio 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 


Visti i precedenti decreti n. 25805/San. e n. 25807/San, del 
2 novembre 1949, con i quali veniva approvata la graduatoria 
delle concorrenti e venivano dichiarate le vincitrici del con- 
corso aj posti di ostetrica condotta vacanti in provincia di 
Sondrio, di cui al bando di concorso n. 12277/San. del 16 giu- 
gno 1947; 

Visto che alcune ostetriche, dichiarate in precedenza vin- 
citrici, hanno rinunciato alla nomina e che pertanto è neces- 
sario provvedere alla dichiarazione di altre vincitrici; 

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento per i concorsi sa- 
nitari, approvato con regio decreto [1 marzo 1935, n, 281, 

Visti gli articoli 36 e 69-del testo unico delie leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 


Decreta: 


Le seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici del con- 
corso aj posti di ostetrica condotta vacanti in provincia di 
Sondrio, di cui al decreto prefettizio n. 12277/San. del 16 giu- 
gno 1947, per ja sede a fianco di ciascuna di esse indicata: 

Lera Ines: comune di Sondalo (24 condotta); 

De] Barba Amelia: Consorzio Cosio Valtellino (28 con- 
dotta); 

Fiorini Elisa: comune di Tartano; 

Oinodei Ezio: comune di ‘rano; 

Colturi Caterina: comune di Valdisotto. 

H présente decreto verrà inserito, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 23 del regio decreto 11 marzo 1935, n, 281, nella Gaz- 
zelta Ufficiale della Repubblica e nel Foglio annunzi legali 
della Provincia, e verrà pubblicato, per otto giorni consecu- 
tivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni interessati. 


Sondrio, addì 13 febbraio 1950 


Il prefetto: MAZZANTI 
(836) 
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SaNnTI RArFaELE, gerente 


Roma 
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